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Dopo Io statuto per i baschi 

Autonomia 
anche 

alla Catalogna 
La Spagna si avvia così ad un asset
to di decentramento con vasti poteri ' 

MADRID — La commissione affari costituzionali della 
Camera bassa spagnola ha approvato ieri lo statuto per 
l'autonomia della regione Catalana, che comprende le pro
vince di Barcellona, Tarragona, Lerida e Gerona ed è 
abitata da sei milioni di spagnoli su 37. Lo statuto dovrà 

" essere ora ratificato in aula e sottoposto a referendum 
in Catalogna. Uno statuto autonomo è stato concesso di 
recente anche alla regione basca, e la commissione affari 
costituzionali sta studiando glj statuti per l'autonomia di 
altre regioni, come l'Andalusia e la Galizia. > 
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MADRID — Brindisi tra Suarez e gli esponenti catalani dopo II varo dello statuto 

Con l'accordo intervenuto 
martedì 7 agosto tra il go
verno Suarez e i principali 
partiti catalani sullo statuto 
di autonomia della Catalogna, 
la Spagna democratica ha 
superato un'altra difficile 
tappa sul cammino della ri
soluzione del problema delle 
nazionalità. L'accordo sulla 
autonomia della Catalogna, 
che viene dopo la conclusione 
positivo dei negoziati per la 
autonomia dei Paesi baschi 
(Euskadi), mette fine al plu
risecolare centralismo di Ma
drid e concede a Barcellona 
e a Bilbao quel diritto all'au
togoverno che i catalani e 
ben più drammaticamente i 
baschi hanno sempre riven
dicato. Mentre già si parla 
dell'autonomia della Galizia 
e di altre regioni, la Spagna 
si avvia ad essere anche isti-
tuzionalmenti; quello che per 
tradizioni, lingua e cultura 
è sempre stata: uno Stato 
plurinazionale, un popolo di 
popoli. 

A detta dei maggiori par
titi catalani interlocutori del 
governo di Madrid (il comu
nista, il socialista e la Con
vergenza democratica), il 
contenuto degli accordi im
plica la concessione di una 
autonomia più ampia ed este
sa di quella che la Catalo
gna ha goduto durante il pe
riodo repubblicano. In con
creto lo statuto del 7 agosto 
precisa che < il catalano è 
la lingua ufficiale della Ca
talogna, al pari del casti-
gliano ». Un Parlamento ca

talano sarà eletto ogni quat
tro anni a suffragio univer 
sale, e le circoscrizioni elet
torali sono stabilite stilla ba
se delle quattro province 
della regione: Barcellona, 
Gerona, Lerida e Tarrago
na. Questa decisione, presa 
dopo un lungo braccio di fer
ro con i rappresentanti di 
Suarez, è particolarmente 
importante per i partiti della 
sinistra che sulla base dei 
risultati delle elezioni legi
slative del 1. maggio scorso 
dovrebbero avere la maggio
ranza nel nuovo Parlamento 
catalano, 

Lo statuto prevede inoltre 
che i centotrentacinque de
putati eleggeranno il presi
dente della « Generalitat » 
che € dirigerà e coordinerà* 
il governo catalano, chiamato 
Consiglio esecutivo. La Ca
talogna disporrà di una po
lizia autonoma «il cut co
mando supremo sarà assicu
rato dalla Generalitat ». Ver
rà anche creato uno speciale 
« comitato di - sicurezza » 
composto dai rappresentanti 
di Barcellona e del governo 
centrale per assicurare il 
coordinamento tra la polizia 
locale e le forze di sicurez
za dello Stato. Queste ùltime 
potranno intervenire diretta
mente solo su richiesta della 
t Generalitat » della Catalo
gna o del comitato di sicu
rezza. -

Lo statuto di autonomia 
concede inoltre alla Catalo
gna di gestire direttamente 
la televisione, la radio e la 

stampa della regione. Un tri
bunale superiore della giu
stizia, il cui presidente sarà 
nominato dal re, coordinerà 
tutte le altre istanze giudi
ziarie della Catalogna. Il bi
lancio del governo di Bar
cellona sarà assicurato dal 
governo centrale secondo cri
teri che dovranno essere de
finiti nei prossimi anni sulla 
base del principio della « so
lidarietà » tra le diverse re
gioni della Spagna. 

Mentre il negoziato per l' 
autonomia della Catalogna si 
è concluso nel giro di poche 
settimane e ora attende fidu
cioso il responso del refe
rendum, più dura e dramma
tica è stata la trattativa per 
la concessione dello- statuto 
di autonomia ai Paesi baschi 
conclusasi a metà luglio. An
che qui un accordo è stato 
firmato tra il governo di Sua
rez e i principali partiti na
zionalisti della regione, ma 
il terrorismo dell'ETA non 
ha cessato del tutto la sua 
azione facendo anzi balena
re l'ipotesi di torbidi colle
gamenti con chi continua a 
congiurare contro la giovane 
democrazia spagnola. 

Nei fatti, l'autonomia dell' 
"Euskadi prevista dallo sta
tuto per i Paesi baschi sem
bra da una prima lettura più 
ampia di quella concessa alla 
Catalogna, tanto da far scri
vere ad un commentatore 
dell' Economist che l'esecu
tivo del nuovo governo ba
sco avrà poteri maggiori di 
quelli che la Costituzione con

cede al governo portoghese. 
1 nodi centrali sono due: l'at
tribuzione ai baschi della 
competenza in materia di in
segnamento per consentire il 
recupero della lingua e della 
cultura dell'Euskadi e i co
siddetti « patti economici » 
sul decentramento fondiario 
e finanziario. 

Secondo i partiti baschi che 
hanno accettato l'accordo — 
il partito nazionalista (PNV), 
i comunisti.i socialisti e la 
Euskadiko Esquerra (sini
stra basca) —, si tratta di 
uno statuto ampio e demo
cratico. più avanzato di quel
lo soppresso 103 anni orsono 
e di quello abrogato con le 
armi dall'occupazione fran
chista del Paese Basco nel 
1937. 

Come ha sottolineato do
menica Carlos Garaichoe-
chea, presidente del Consi
glio generale basco Sgover
no regionale proyyisorio) e 
del Partito nazionalista, « lo 
statuto d'autonomia permet
terà ai Paesi baschi di con
trollare il suo insegnamento, 
la sua radio e la sua tele
visione, le finanze della re
gione e la sua sicurezza so
ciale ». -

Ora, dopo la ratifica della 
Commissione costituzionale 
delle Cortes, questo statuto 
attende come quello della Ca
talogna di essere sottoposto 
quest'autunno a referendum 
popolare. 

I risultati dei referendum 
— a detta di tutti gli osser

vatori — Lono abbastanza 
scontati. Lo stesso Gami-
choechea ha affermato che 
il negoziato per l'autonomia 
dell'Euskadi è stato condot
to da « forze che rappresen
tano l'80 per cento dei voti 
espressi dalle popolazioni ba
sche » e ha aggiunto che 
« chi si oppone a questo ac
cordo dimostra di aver im
boccato la t'ia del fascismo». 
Quest'ultima dichiarazione 
rende evidente la frattura 
che si è creata nei Paesi ba
schi con la conclusione posi
tiva dei negoziati sull'auto
nomia. D'altronde gli ultimi 
avvenimenti dimostrano cla
morosamente che l'accordo 
ha tagliato l'erba sotto i pie
di dei terroristi dell'ETA: 
par*iti per combattere lo 
« Stato oppressore » questi 
professionisti del terrore mi
rano ormai deliberatamente 
a distruggere la convivenza 
democratica in Spagna. 

Il paese comunque reagi
sce e manifesta una vitalità 
notevole. L'estate delle au
tonomie, come l'ha definita 
qualcuno, inaugurata da Sua
rez per risolvere i problemi 
delle nazionalità, sta ormai 
configurando uno Stato de
mocratico fondato sul contri
buto e il concorso di tutte 
le sue compónenti: naziona
lità e regioni cui è affidato 
il futuro del lóro destino in
terno. riparando centenarie 
prevaricazioni di uno Stato 
centralizzatore. 

Franco Petrone 

Mentre il Fronte Polisario intensifica la guerriglia . 

Il Marocco di Hassan si insabbia 
ancor più nel Sahara occidentale 

Il sovrano di Rabat sempre più isolato nella sua guerra di aggressione contro il popolo sahraui 

Come uno struzzo impazzi- ' 
lo che si perde Ira le dune 
in una ' corsa senza ' meta, il 
re del Marocco si è insabbia
lo ancor più nella guerra del 
Sahara. Il boccone, anche per 
il suo stomaco, rischia questa 
volta di essere troppo jtro**o. 

Dopo a\er respinto l'appel
lo del Fronte Polisario a par
tecipare alla v dinamica di 
pace » che si è aperta nella 
regione con l'accordo mauri- [ 
tano-*ahratii del 5 agosto: do
po a\cr a *chiarfc?pialo » \ e -
nerdì scorso il premier della 
Mauritania in visita a Hahat 
(facendo presentare alla stam
pa uno dei suoi oppositori co
me leader di un cosiddetto 
• fronte i-damiro » ) . re Ha«-
«an II ha ora occupalo mili
tarmente Dakhla. il capoluo
go del settore del Sahara oc
cidentale amministralo dalla 
Mauritania. La nuova ajijir;5-
sione contro la Mauritania «i 
agj>ìun?e co-i a quella che la 
monarchia «ccriffiana condu
ce da quattro anni contro il 
popolo sahraui. 

T.a monarchia marocchina è 
ora «empre più «ola; il «no 
e«ercito. demoralizzalo, sepol
to nei bunker i-olati del ilc-
«erlo. è ridotto a nna Inporan-
le difermta dal l i attacchi quo
tidiani dei pucrrislieri del 
Fronte. E la snorra. «enza 
contare le perdite umane ?ra-
\i**ime. ro-la o?ni piorno più 
di nn milione di dollari alle 
c a « e di nn pae se che allra-
\er«a una *cria cri*i econo
mica. ' Quali attualmente - le 
pro*pclli\c? 

Sul piano diplomatico dif
ficilmente la nuova annc«aio-
ne operala dal Marocco po
trà trovare un qualche credi
lo. Isolalo alle Nazioni Uni
te. che hanno riconosciuto nel 
gennaio scor-o a larthi«-ima 
maggioranza il diritto del po
polo sahraui all'anlodetermi-
nazione e all'indipendenza; 
iM»Ialo dai capì di slato del
l'Africa che nel recente ver
tice di Monrovìa hanno dato 
nn nuovo schiaffo alle «ne te-
sì e«pan«ioni*tirhe. il Marot> 
co di re Ha<*an II ha ora per
so anche l'ultimo allealo dì 
cni di«poneva sai terreno, la 
Mauritania. F. sul piano mili
tare, oltre all'appoggio alteri
no e lìbiro, il Fronte sahraui 
potrà ora avere anche qui na
si sicure. 
* Preoccupanti, invece, i ri-

sYftltì sai piano interno. Che 
il monarca marocchino si ri
faccia, sulla lìnea di un «ulta-

Continuazioni dalla prima pagina 

Con gli accordi di Madrid del 14 novembre 1975 Marocco e Mauritania si erano spartiti il Sa
hara occidentale, ex colonia spagnola. Al primo era andata la Seguia «I Hamra, a Nord, alla 
seconda, una parto dall'ex Rio do Oro, ribattezzata Tirìs el Gharbia. (Da «Le Monde*). 

nato tradizionalista, a una 
ideologia feudale secondo la 
quale lutti gli abitanti del 
Sahara (ro.npre*i quelli ili 
gran parte dell'Algeria, dal 
Mali, ilei Sahara occidentale e 
della Mauritania) *ono \a*-
*alli del «oliano, può anrhe 
non stupire. Diventa invece 
quanto meno singolare che le 
«tc<se le«i tengano riprc-e dai 
parlili marocchini che *Ì co
gliono moderni e progredi
sti e che fanno ora appello 
alla « guerra sitila ». Sinsola-
re la loro concezione dei • ter
ritori irredenti », i cui abi
tanti, tuttavia, non chiedono 
* redenzione », ma solo il ri
spetto dei loro più elementa
ri diritti. 

- Re Has*an II , d'altra fur
ie, non nasconde i saoi ob
biettivi. Soprattutto quello dì 
trovare una legittimazione co
me « gendarme • in Africa 
contro la lotta dì liberazione 
dei popoli; come già ' aveva 
fatto con la spedizione nello 
Zaire quando aveva mandato 
i suoi « para* » a sostenere 
il traballante regime di Mo-
buln. Tra gli argomenti > po
litici » che re Has*an II ha 

• u-ato per giustificare il suo 
' tentativo di annessione del 

Sahara occidentale quello più 

*crio è rhc, — come egli ha 
dichiaralo — il Marocco « non 
può tollerare » la prc-enza di 
uno «tato progressista (di 
« i-pirazione mar\i-ta ». secon
do il l insu£ggio del monarca 
di Rabat) ai suoi confini me
ridionali. Un arsomcnlo clte 
dovrebbe quantomeno far ri
flettere ì parlili marocchini 
che <i richiamano alle forze 
popolari, al progre—o e al 
socialismo. 

Perso l'apposgio della Spa
gna. che ha abbandonalo gli 
sle-*i accordi di Madrid del 
197.1 con cui cedeva Famini-
ni-traxione provvisoria della 
sua ex colonia al Marocco e 
alla Mauritania, persa in par
te la stessx cauzione che gli 
era stata data dalla Francia 
di Giscard d 'Equini , il Ma-. 
rocco cerca ora dì trovare 
nuovi appoggi negli USA, al
meno sul piano delle armi.' 

Ufficialmente, gli USA non 
riconoscono la sovranità ma
rocchina sul Sahara occiden
tale. Di conseguenza, le armi 
statunitensi Tornile al Maroc
co non possono essere usate 
oltre i suoi confini ricono-

.scinti. Tuttavia, l'amministra
zione Carter ha deciso recen-
lemenle di chiudere nn occhio 
sull'utilizzazione di queste ar

mi . Ha così autorizzalo po
chi m e i or «ono la vendila, 
tra l'altro, di elicotteri ita
liani (costruiti su licenza ame
ricana) al regime di Rabat. 
I/C c«poriazioni di armi ame
ricane al Marocco *ono au
mentate dai l . l milioni di 
dollari del 1974. ai 99.8 mi
lioni di dollari nel 1978. For
nite come afmt « difen«fve », 
que-te armi sono «tate in real
tà n*ale nella guerra contro 
il popolo sahraai; e l'aaimi-
niMrazione Carter non pof^del 

j re-io ignorare che, ad esem
pio. i 18 caccia super«oni«i 
F-S che ha fornito a Rabat 
sono b«*ati in aeroporti del 
Sahara occidentale per le ope
razioni • contro i gnerriglieri 
del " Polisario. E che qoesii 
«Itimi, del resto, , n e hanno 
g i i - abbattuti c ìnqée nel .cor
s o degli ultimi doe anni . 

Ma l'appoggio migliore che 
il Marocco p « ò trovare è quel
lo di chi gli consiglierà, — e 
nn ruolo importante potrei»* 
hero avere in questa regione 
i paesi della CEE — le vie 
della pace, del riconoscimen
to del diritto dei popoli , e 
non quelle dell'espansione e 
della guerra. -

Giorgio Migliarci1. 

L'Algeria e 
la Mauritania 
ristabiliscono. 
le relazioni 

diplomatiche 
ALGERI — L'Algeria e la 
Mauritania hanno ristabili
to ieri a mezzogiorno le re
lazioni diplomatiche che era
no state interrotte nel mar
zo del 1976 dopo che Rabat e 
Nuaksciott si erano spartite 
l'ex colonia spagnola del 
Sahara occidentale. Il 5 ago
sto scorso il governo mauri-
tano aveva firmato un ac
cordo di pace con il Pronte 
Polisario con il quale rico
nosceva pienamente il dirit
to di autodeterminazione na
zionale del popolo sahraui. 

Il Pronte Polisario ha in
tanto rivolto ieri un avverti
mento al Marocco, « il cui 
atteggiamento ciecamente 
bellicoso non lascia al popo
lo sahraui altra scelta che 
quella di combattere in sta
to di legittima difesa ». Lo ha 
dichiarato a Parigi il mini
stro degli Esteri della Re
pubblica araba democratica 
sahraui (RASD), Ibrahim 
Hakim, nel corso di una con
ferenza stampa- Hakim ha 
precisato che il Polisario « in
tensificherà le operazioni mi
litari all'interno del territo
rio marocchino, come an
che nella parte occupata del 
territorio sahraui ». 

Dopo aver dichiarato che 
Hassan II del Marocco ha 
chiuso, con il suo atteggia
mento intransigente, la por
ta alle soluzioni politiche e 
pacifiche, Hakim ha accusa
to i marocchini di aver com
piuto, occupando il Sahara 
amministrato dalla Maurita
nia K un'aggressione contro 
il popolo sahraui e quello 
della.Mauritania». Nei gior
ni scorsi, il Pronte Polisario 
aveva inflitto un duro colpo 
alle truppe marocchine a Bir 
Enzaran, nel centro del Sa
hara. I marocchini, secondo 
un comunicato del Pronte, 
hanno avuto 400 morti, 300 
feriti e 175 prigionieri. 

l
: Lacerazione 

sono ' tenute inquadrati nei 
e comitati dell'/ninni ». 

Ecco ' i . nodi ' tragici che 
noti si prestano all'ironia e 
all'aneddotica ' ' superficiale. 
Da una parte l'immensa for
za morale dei a senza-scar-
pe » fondata sulla religione, 
i loro bisogni materiali e i 
loro bisogni di « pulizia », 
di rottura netta, anche «e in 
nome di un tr*to di 13 se
coli fa, col mai ciò di un si
stema che dalla tradizione 
delle campagne li ha depor
tali nelle fogne urbane. Dal
l'altra le ferree leggi di un' 
economia che non ha mai 
cessato dì èssere capitalistica, 
che «onn «late sì alterate una 
volta, quando i bazttri han
no tenuto chiusi per mesi le 
botteghe e non hanno aumen
talo di un rial i prezzi dei 
prodotti alimentari, ma alia 
lunga si dimostrano più for
ti della fede; le istanze del
lo sviluppo delle forze pro
duttive, connaturale alla clas
se operaia; la fame di terre 
e opere pubbliche dei con
tadini; la sete di democra
zia e di libertà ili una parte 
vastissima di un popolo che 
non è isolato dal resto del 
ninnilo, e, in particolare, tl<M 
suoi strati intellettuali. 

T.a straordinaria unità Ira 
qucMe forze diverse aveva 
cim-entito la vittoria della 
rivoluzione. L'incancrenirsi 
delle contraddizioni e de^li 
antagonismi potrebbe affns-

l sarla. Né la «rande torta ilei 
1 petrolio — come appare «em

pre più evidente — può ba-
: <>tare da sola ad evitare le 

scelte da fare. co«ì come non 
era bastala al regime dello 
scià. 

Le jaqueries di Tabriz e 
Ardebil parlano da sé siili' 
inquictitudine dei a sen/a-
scarpe ». Ma più grave rin
cora è la situazione di chi 
prima aveva un lavoro e poi 
l'ha perduto. E' difficilissimo 
calcolare il numero dei di
soccupati. Si era dello — 
con riferimento solo a quel
li che in precedenza aveva
no un'occupa/ione, e non al 
totale r degli umilivi — che 
superavano i due milioni nel
le »eiti in.me successive all' 
insurrezione. Ora si prevede 
rhe nei prossimi *oì mesi le 
loro file verranno ingrossate 
da altri 80(1.0110 tecnici, im
piegali pubblici e non. in
tellettuali. operai. Nelle cam
pagne cresce il di-azio per 
il perdurare dei vecchi r.ip-
pnrli di proprietà e delle 
inadempienze d i e avevano 
tolto al regime l'ambito so
stegno dei contadini. Per far 
fronte a questa emergenza — 
ha dichiarato un esponente 
del governo — « «liamo «pen
dendo tulio il nostro reddito 
petrolifero ». Ma in realtà, in 
seguilo alle tensioni e ai sa
botaggi verificatisi nel Kuzi-
«ian, la compagnia del pe
trolio da tempo non fornisce 
più -nemmeno le «tati«liche 
relative a questa ricorsa. E 
intanto la CIA — che conti
nua ovviamente ad interes
sarsi all'Iran — prevede che 
la produzione di ereggìo. at
tualmente stimala sui 4 mi
lioni di barili al giorno deli
ba scendere a meno di tre 
milioni. 

Le contraddizioni ' quindi 
sono corpose e reali, e non 
riguardano solo il Corano e 
le sue interpretazioni. Che 
su di esse avrebbero fatto, e 
faranno ancora leva le forze 
del vecchio Tran e chi, dal
l'esterno. non si è certo ras
segnato a perdere quanto a-
ve va in Iran, va da «è. Clic 
il loro venir al pettine pos
sa comportare livelli di ten
sione molto arula. e anche 
di violenza, è da mettere nel 
conto: co«i come mostra la 
storia, recente o remota, di 
tutte le rivoluzioni reali. 

Se la soluzione di quel le 
contraddizioni possa essere 
ancora affrontala passando 
per la ricerca di una via de
mocratica. o invece con un 
esito totalitario, è questione 
che rileniamo ancora aperta. 
Troppo di vivo «i agita nel
la pentola perchè possano 
essere pronunciate «enle.ize 
categoriche. 

Più difficile ancora e dire 
*e una rivoluzione condotta 
in nome di Allah, non fon
data immediatamente «olle 
tradizioni della classe ope
raia o di altre classi pro
duttive (come furono altro
ve quelle contadine) , dopo 
essere riuscita ad abballere 
uno dei dispotismi più san
guinari della nostra epoca. 
possa essere in grado di af
frontare e sciogliere, sulla 
stessa corda dello strumento. 
i nodi a cui sì trova di fron
te: in primo luogo quello — 
determinante in ultima istan
za per tutti gli altri — dello 
sviluppo delle forze produt
t ive: in secondo luogo qnel-
lo della libertà e della de
mocrazia. Se non vi riuscis
se potrebbero profilarsi per 
l'Iran, e per qneslo «no stra
ordinario popolo che non Io 
merita, tempi mollo oscuri, 
con magari alPoritsonte — 
ma non è questione di oggi 
— una nuova soluzione mi
litare. 

Sindona 
stiamo ancora consultando 
con gli avvocati. Non so se. 
quando e come la dichiarazio
ne sar i articolata ». « Non in
tendiamo — ha aggiunto — 

continuare in questa attesa 
passiva degli eventi ». 

Ieri la signora si è limita
ta ad informare di « non aver 
ancora ricevuto alcuna comu
nicazione » e di « essere sem
pre in attesa ». Subito dopo 
ha precisato che era sua in
tenzione rifiutare da quel mo
mento qualsiasi contatto con 
la stampa, su consiglio dei 
suoi legali che l'hanno^ invi
tata « a non parlare più con 
nessuno ». Proprio a chi le 
chiedeva notizie sull'annuncia-
ta dichiarazione, la figlia del 
banchiere non si è voluta pro
nunciare. « Chiamate i nostri 
legali — ha detto — non pos
so rispondere a questa do
manda ». 

Sembra che la famiglia Sin
dona volesse parlare già la 
settimana scorsa, probabil
mente per far nomi e muove
re accuse e personaggi mol
to in vista della finanza e 
della politica nazionale e in
ternazionale. Allora ne fu dis
suasa dalla polizia newyor
chese e dallTBI. adesso evi
dentemente dai suoi, stessi le
gali. Il più rigido atteggia
mento assunto dalla signora 
Maglioni è stato anche spie
gato con la voce circolata nel
le ultime ore secondo la qua
le i familiari avrebbero rice
vuto dai presunti rapitori un 
altro messaggio a firma « Giu
stizia proletaria ». « E' asso
lutamente Talso » ha afferma
to a questo proposito il ge
nero di Sindona. Magnoni, in 
una conversazione con un 
giornalista. 1 legali a loro 
volta sono rimasti fedeli alla 
consegna del silenzio. 

Mentre si alternavano que
ste prese di posizione, anche 
un figlio di Sindona interve
niva a sostegno della tesi del 
rapimento con un'intervista 
concessa al settimanale New
sweek. Si tratta di Nino, di 
31 anni, che lavora a Chica
go in un'industria di articoli 
natalizi (e c'è chi si chiede se 
il padre non avesse interessi 
anche li). « Affermare che si 
tratti di una messa in scena 
di mio padre è ridicolo — egli 
ha dichiarato — mio padre 
non aveva alcun motivo di 
fuggire». La sua sicurezza 
non è certo condivisa dag'i 
inquirenti, i quali conservano 
tutti i dubbi iniziali. « Una 
persona che deve rispondere 
di pesanti accuse in due Pae
si ha motivi di rendersi irre
peribile »: cosi ha indiretta
mente risposto uno degli agen
ti incaricato delle indagini, 
che ha chiesto di non essere 
nominato. Se Sindona è dav
vero responsabile delle intri
cate vicende e delle truffe 
per centinaia di milioni di dol
lari di cui è accusato in Ita
lia e negli Stati Uniti — egli 
ha aggiunto — probabilmente 
ha messo da parte fondi suf
ficienti per imbastire un fin
to rapimento. 

Sempre nell'intervista a 
€ Newsweek ». Nino Sindona 
insiste invece sul fatto che 
il padre sarebbe rimasto e sen
za un soldo ». e Posso pensa
re a un milione di motivi — 
dice piuttosto — per cui qual
cuno vorrebbe vederlo mor
to ». E* la tesi del rapimento 
sostenuta a tutto spiano. A 
suo dire, il giorno della scom
parsa. il 2 agosto, il padre gli 
aveva telefonato per annun
ciargli che molto probabilmen
te sarebbe giunto l'indomani 
a Chicago per una breve visi
ta. Michele Sindona in quel
l'occasione avrebbe anche par
lato dell'imminente vacanza 
predisposta per l'intera fami
glia a Dixville Notch. centro 
di villeggiatura nello Stato di 
New Hampshire. 

Secondo e Newsweek ». la 
direzione del « Balsams ho
tel » ha confermato che fin 
dallo scorso luglio i Sindona 
avevano prenotato diverse ca
mere per un soggiorno di due 
settimane a partire proprio 
dal 2 agosto. La vacanza di 
un uomo e rimasto senza un 
soldo »? E' una delle doman
de che si pone esplicitamente 
la polizia di New York (l'FBI 
è più reticente a parlare, sia 
pure ufficiosamente), che con
tinua ad essere scettica sul
l'ipotesi di rapimento, sia a 
scopo di riscatto sia per qual
siasi altro motivo. 

Gli inquirenti fanno notare 
tra l'altro che Sindona ha se
guitato a pagare regolarmen
te oltre 2500 dollari al mese 
per le spese di condominio del
l'appartamento < di sua pro
prietà » all'hotel Pierre. Ag
giungono inoltre che Carlo 
Bordoni — l'ex socio di Miche
le Sindona, con lui incrimi
nato oer il fallimento della 
e Franklin National Bank » ed 
ora in carcere in attesa di te
stimoniare a carico nel pro
cesso fissato per il 10 settem
bre — ha ricoraato a suo tem
po che il finanziere dispone 
di conti correnti bancari in 
Canada. Messico. Germania 
occidentale e Argentina. « Sin
dona può davvero permettersi 
di fuggire — ha commentato 
un alto funzionario della po
lizia — è in grado di nascon
dersi dove gli pare ». 

Vigilanza 
la pistola in faccia da un uo
mo di corporatura normale. 
con maglietta blu e jeans, ca
pelli scuri stirati all'indietro. 
baffetti. Il complice si è mes
so al volante di una « 128 » 
bianca targata Roma V3796B 
(quasi nuova di zecca) e i due 
sono fuggiti insieme verso 
piazza di Porta Maggiore. 

Le rapine di automobili in 
garage, in passato non sono 
state compiute quasi mai da 

elementi della malavita. La 
tecnica, invece, venne inau
gurata nel 1975 dai «NAP». 
che fecero irruzione in un 
paio di rimesse del quartiere 
Africano. Con un'auto rapina
ta in questo modo, un com
mando di « nappisti > organiz
zò l'agguato all'agente Tuzzo-
lino, ferito alla spina dorsale 
a revolverate e rimasto in
chiodato ad una sedia a ro
telle. 

Le « 126 » sono state usate 
spessissimo in imprese terro
ristiche. Sono auto manegge
voli e veloci, e soprattutto 
molto comuni, utili per passa
re meglio inosservati. Il fatto 
che stavolta siano state rapi
nate anche due e Alfa Ro
meo » e una < 132 » di colore 
blu ha fatto montare i so
spetti. Forse, ipotizzano gli 
inquirenti, i terroristi voglio
no simulare una specie di 
« carovana * ufficiale: la fin
ta auto ministeriale, precedu
ta e seguita dalle finte pattu
glie di scorta, magari muni
te di palette della polizia co
me quelle trovate in più di 
un covo delle Br. 

Per queste ragioni le ma
glie della sorveglianza sono 
state ristrette, e si prevede 
che questo specie di pre-allar
me continuerà anche dopo 
Ferragosto. Le misure da adot
tare sono state discusse ieri 
l'altro, com'è noto, sia nella 
riunione del Comitato inter
ministeriale per le informa
zioni e la sicurezza (Cesis) 
che in un « vertice » al pa
lazzo di giustìzia, al quale 
hanno partecipato anche il 
questore, il comandante dei 
carabinieri di Roma e il co
mandante provinciale della po
lizia stradale. 

Fin da domani, trascorsa la 
pausa di Ferragosto, intanto, 
riprenderanno le indagini sul 
covo scoperto a Vescovio. Al 
centro dell'inchiesta c'è la ri
costruzione della prigionia di 
Aldo Moro. Gli inquirenti, co
me abbiamo riferito ieri, so
no convinti che il presidente 
della DC sia stato tenuto pri
gioniero nel casolare di Ve
scovio e che vi sia stato por
tato dopo un trasferimento in 
tre tappe: una sosta di alcune 
ore in una catacomba, poi un 
breve percorso lungo la via 
Tiberina, un « passaggio » 
in barca per attraversare e ri
salire di poco il Tevere, un'al
tra sosta in un casello ferro
viario abbandonato, infine l'ul
timo viaggio verso il covo di 
Vescovio, attraverso strade 
rurali e deserte. All'intreccio 
impressionante di indizi che 
hanno portato i magistrati a 
vedere questa ricostruzione co
me quella più attendibile tra 
quelle ipotizzate, si aggiungo
no altri particolari. Ieri si è 
appreso che i cugini Bonano 
e Ina Maria Pecchia fecero 
alcuni lavori in muratura, per 
sistemare la stanza che avreb
be ospitato la cella insonoriz
zata, subito dopo avere ac
quistato il casolare. Era l'ini
zio del '78. mancavano due 
mesi al rapimento di Aldo Mo
ro. A cosa serviva la e prigio
ne » per sequestri un anno e 
mezzo fa? Nella confessione 
dei proprietari del covo man
ca la risposta a questa do
manda. 

Gasolio 
prodotto. Come è possibile? Se 
Vobiettivo da raggiungere è la 
liberalizzazione del prezzo è 
evidente che se le difficoltà 
non ci sono bisogna crearle. 
Così è stato ad agosto e — 
qualcuno dice — lo stesso 
accadrà questo inverno. 

Intanto in Italia si consuma 
petrolio in quantità sempre 
crescenti. Nonostante le re
centi « rarefazioni » estive ab
biamo consumato circa un 
IO0* in più di benzina e di 
gasolio. Nel vuoto di una po
litica energetica, di un piano 
di approvvigionamento, di una 
seria ricerca di fonti alterna
tive. tutte le e variabili » del 
problema energetico si muo 
vono caoticamente. Ma sino a 
quando? 

Da Nicolazzi a Bisaglia. 
Cambiano i ministri dell'Indu
stria, ma di una politica ener

getica seria nemmeno l'om
bra. Dal fantomatico «pia
no Nicolazzi » siamo alla < fa
se di studio » onniatciala qual
che giorno fa dal neo mini
stro Bisaglia. Si sa, le « fasi 
di si «dio » in genere hanno un 
inizio, quasi mai una fine. E 
intanto i « passaggi » difficili 
vengono « tamponati » con au
menti dei prezzi. E Bisaglia 
infatti non ha escluso prossi 
mi « ritocchi » per la benzi
na. Stando così le cose, non 
è esagerato temere il peggio 
per ì prossimi mesi. 

E il peggio significa appun
to fare i salti mortali per tro-
rare qualche litro di gasolio 
per il riscaldamento: in paro
le povere un inferno « fred
do ». Con tutte le conseguen
ze immaginabili per l'oraaniz-
zazione produttiva e sociale 
del paese. Intanto i petrolieri 
hanno intascalo il sovraprez 
zn di 17 lire. E se non ga
rantiranno i rifornimenti? Il 
governo dice che revocherà 
questo aumento o comunque 
continuerà a dare le 17 lire 
soltanto a quelle compagnie 
che dimostreranno di aver ri 
spettato l'impegno. Ma c'è 
qualcuno disposto a crederci? 

Dirigente 
del PS cileno 

si uccide 
per non cadere 

prigioniero 
SANTIAGO DEL CILE — Da
niel Acuna, ex-dirigente del 
Partito socialista della città 
di Conquimbo. 500 chilometri 
a nord di Santiago, si è uc
ciso facendo esplodere una 
bomba a mano piuttosto che 
cadere nelle mani della po
lizia. 

Le forze dell'ordine erano 
giunte nella casa di Acuna in 
seguito ad una denuncia ano
nima relativa ad una prece
dente esplosione. 

Alla vista degli agenti, Acu
na ha gettato verso di loro 
una bomba a mano che non 
ha - causato danni alle per
sone ed è corso poi nell'in
terno della propria abitazio
ne dove si è fatto esplodere 
sotto il corpo un'altra bom
ba, morendo sul colpo. 

Ringraziamento 
dell'ambasciata 

cecoslovacca 
ROMA — L'ambasciata del
la Repubblica socialista ce
coslovacca in Italia e la fa
miglia Koucky ringraziano 
sentitamente coloro che han
no partecipato al loro lutto 
in occasione dell'improvvisa 
scomparsa dell'ambasciatore, 
compagno Vladimir Koucky. 

I compagni della Federa
zione romana del PCI espri
mono il loro profondo cor
doglio ai compagni Gaetano 
e Ada per. la scomparsa del
la piccola 

ANNA MARIA BORDONI 
• Roma. 14-8-1979 

I compagni e gli amici 
della CNA di Roma sono 
fraternamente vicini a Gae
tano e Ada Bordoni colpiti 
dalla dolorosissima perdita 
della piccola 

ANNAMARIA 
Roma, 14-8-1979 

La compagna Renata Lam-
predi si associa alle sorel
le e al fratello nel ricordo del 
caro e fraterno compagno 

ATTILIO GOMBIA 
(Ascanio) 

eroico dirigente del Partito e 
della Resistenza nel Friuli e 
nel Veneto. Sottoscrive in Sua 
memoria 30.000 lire per la 
stampa comunista. 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari ringraziano tut

ti gli amici e i compagni 
che hanno partecipato al lo
ro grande dolore per la scom
parsa della indimenticabile 

GRAZIELLA 
Bologna. 15 agosto 1979 
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